03 - La felicità (I)

1. Domanda a bruciapelo: Tu sei felice? Per chi risponde No: fai qualcosa per cercare di esserlo, perché non sei felice, hai trovato una ragione? Per chi risponde si: ci potresti spiegare come si fa ad essere felici?

2. Altra domanda: Analizza la tua giornata dando una ragione a quello che fai, spiegandone il perché? Occorre mettere in evidenza due aspetti: 1° Tutte le nostre azioni tendono alla felicità (Dio ci ha creato per essere felici). Allora perché siamo infelici? Perché cerchiamo qualcosa di cui non conosciamo la strada.
3. La prima distinzione da fare è tra felicità e piacere. Ripartendo dalle risposte dei ragazzi si potrebbe proprio stimolare la discussione facendo cogliere le differenze: 
· Il piacere vive un attimo e puoi muore;

· Il piacere non può convivere con la sofferenza (la felicità può accompagnare i più grandi dolori – ecco perché Gesù soffre in croce: è felice anche in quel momento - )
· La strada del piacere parte dagli altri e giunge a noi, la strada della felicità parte da noi e va verso gli altri.
4. La felicità nasce nel momento in cui abbandoni la ricerca della tua felicità per tentare di darla agli altri. Se la felicità è soddisfare i nostri desideri non saremo mai felici perché noi abbiamo un numero illimitato di desideri e dei mezzi per realizzarli che sono limitati. E allora come possiamo fare? 
5. La gioia fiorisce nel dono, ma il dono esige mettere da parte noi stessi, la morte di noi stessi. La felicità è la vita ritrovata quando si è accettato di perderla (vedi la risurrezione).
6. Perché in Dio c’e’ la gioia vera? Perché in Dio non vi è altro che dono.
Alla fine dell’incontro consegnare il foglio:Alcuni spunti per riflettere sulla felicità(I) su cui riflettere durante la settimana.

